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avuto la ‘coscienza tr ﬂnqm(la se tutta

_ avessero potuto affrontare l'ira del con-

tadino dieendogli: ¢ amico torna in te
«stesso: la legge contro-cul U sollevi
« e gmsta nei suoi fini, e provvede un

: esérbem")”ﬁb v}erﬁihente Si iifeHsce aﬂag
condizione deéi terreni’ a]lo‘réhe St & ¢co-
stituito il dcl.!.o oncre’ come .
dﬁﬂ%mm}wé‘\g\;u&m il dmmﬂ che ri-i

dondava ai fondi medesimi ,,?

Il quesito ¢ serio ed almeno la con-

traddizione & apparente e deve essere
tolta.—E percheé non si deve rimontare

p‘aﬁrebbe |

far credere, che ci, faﬁse in, quq!le fac-

| cende, la mano del part:tﬂ rosso, oh,
benedica quella mano il governo, per-
vche essa ha sapulo rlsparmlargh molte

paure e fors'anco qualche delitto. Chi
sa se altrimenti invece della bandiera

nazionale, non si sarebbe veduta spie-
| garsi al vento la bandnera della reazione?
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Ma prxma che’ questo g:orm 5 av- ;;_:.:
vicini di pitt avvisiamo ai modi che
_va] ano a redimere questi;servi della __
eba, vergogna del nostro secolo; ri- |

damamuh alla patria dalla quale per

colpa di assurdi modi di governo si sono |
allontanati abbattendo quanto vi ha
di oppressivo per essi; cominciamo

dal macinato, questa lmpﬂsta della fa- | so: tutta ls mia difesa sta pell’ apalisi del
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== Oh! per cama, amico mio: non sai
1 che mia moglie ma ka proibito di esser giu- |
' : p b no e patiscono danni rilevanti, I pone nella

me ; poi si istituisca il maggmr nnmero
di scuole possibile.

Conquistiamo colla luce quen cuorx an~_

cor vergini!

Il dilemma é quemo' 0 conqmstatl |
0 cbnqmstatarii-—-aceglmma ma pre- |
sto perche i barbari possono arrivare |
alle nostre porte, e non trovarci pre- |
parati a rmeverln, ﬁ allara che accadra?
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A proposlto della corte d’Assasle

La sala grande maesloaa, lo stile se- |
vero. Una' certa: oppressione vj' stringe il |}

cuore! fate due scale: entrate nella cancel-
leria e chiedete: « bnttega, del vino!n

| e il :
“ Ghe lﬂ'caﬂcelierln colle attuali

rola wm mle trﬁppﬁ mtirlcﬁ.
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Ci foste ;ﬂle Aaslale ziel dl dell‘ mﬂu- -
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- Si maugumm il puwm& dell’ nttuale
sss&ema nella nomina dei gl\lratl' nella li-
sta. vi_erano dei cronici e dei pubblici fun~ §
zionarii che per legge non possono formar

pﬂrte della qiuria,

. Signori dcpntati ' 'prm incali !

mumre la serieta dell’ lstltuzmne?
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Fra i giurati. dn qucata sessione vi so-
no degli avvocati: uno di questi trova un
difensore e gli dice:

mrreste

- — E pes icolusa, sal, ‘che ci sieno dei le- '_ _
gall nella 'giuria : se io parlasm mi trasci-
nerei dietro quattro ‘o cinque voti e il tuo |

dnfeso sarebbe bello e spacciato. B

— Ho cap:tu. ti ricusnro. |
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ma un esercizio da vino poit.., kgl T“" { spirito della gmstizaag ma I’ amore alla ro- |

1 ba altrui: domandatelo a quei tanti che | "
| per mancanza di un custode non ebbero |
garﬂmitn la proprieta di ombrelle e bastoni. |
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Un altm giuram legalé--- |
— Ti prego di ricusarmi, sai.-
= Ma perchd ? io voglio Iu gimtizia, mi

accorre un giurt che comprenda la questione

|} legale: figurati, il mio imputate & confes- | ".:inandam al Ministro dall’interno'

mto? =
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de: glurati
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Tnmlu hu pmprw voluta la rovina de-

gh avvocatis

Ha messo il banco della dtfem in una
corrente d’aria fra due porte a vento:

cos! la parola dei difensori rauca ed inter- |

i rotta da atcmutl non fara breecm nell’ a- |
| nimo dei giarati.

%* %
SR

A proposito : come va che il P, M. il
| quale ¢ una parle in cousa,né pi né meno |
- dell’ imputatﬂ abbia un ‘posto tanto alto ed
il povero. difensore_sia perdmo neiln gran |
| _watsta dell’ emicw!ﬁ? | |
Mah!! questa & il regﬁlammtﬂ. la leg- |
‘ge chi sa, ma Ie npparenzc non sono e-

guali per mtti'

- Le pﬁltrune della Gorte, scommetto, i

pmvengono da qua!che chiesa in Jiquida-

zione! La pelle "di coperta ‘sembra com-
| perata da gqualche rigattiere : mostra gia le

{ varie gradagzioni del gmllo, dal mlm* £uojo
. § al color tabacco.
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In questt prum glorni le Assisie hannu {

e i B
destato. nell’ animo  del pubblico. non lo | | " 0 0 abbiano finora fahhmcatﬂ i

nostri legisiatort,
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e % ' ' :
i B sl ﬁhe le Asai-sw dovrebbero mcutere- |
apmentﬁ' Capperi! Turola ha tanto curato

la solennita.

E poi anche il presldente non & uomo
! da acherzare :-— parla bene; riassume heue,
{ ha una belle barba; ma tutto in fui vi

dwe* tremaie !
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- Tremano gli lmputatn, tremana b tesu-. ]
| moni, trema 1’ usciere: perﬁna quella bella
| mezza d argento (?) trema..
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Cortma color noce, un c.nm da aba- -
zia, poltrope pontificali, guhbia, soldati, ca-
| robinieri, questurini a josa, mazza d’ar- |

_gento, la voce da Giove tonante e i mo-
| di... diremo ridolfiani... ecco le Assisie,
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d: alcum c;ttadam di Eﬁ ste ccmtf

- -Gammlssarm.w Abbzama promﬁm' di
' riferire copia del ricorso coperto ‘dae

B .'-ii’cantndlecl ﬁrme contm il Cnmmissaftw '

Ecco il dﬁaumenta che sard poi
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Un fatto che ha pmmcaiﬁ P mdlgnazta-
ne generaie di questi abitanti, degli esel‘centi
pubblici e dei mttﬁsﬂltti, che dn essn patiro-

triste necessita d’ utmhnm allﬁ E V. ia pi't-- :

Nei dm pﬂm gmrm un glm‘atﬁ ebbe fl | seute Fimostranza,

. sempre il numero quattordm : gli propon- |
go di givocore questo numero per estratto: |
1 ¢ se¢ vuole fur un terno, giuochi i numeri
. di quel reuma che gli avra precacciato la
pnrtlcma G venio che e presso al banco |

E incontestabile che le pﬁpalumtﬁ delle

* provincie venete, abbiano sempre date prové

luminose di patriollismo, e che per amore

dell’ordine, per una severa maralltu, szeno a
nessuna.seconde. . . o A0

O:a, che si d:rebbe, se in sl fulici candi-

zioni, ci fosse un preposto alla pubblice am-
¥ mmlsl.raziona, 1l* quale per un malinteso ze-
| {0, volesse applmnre ugammmente la legge

di P. S, e, cid che & pia grave, le _rcceml

| mﬂdlﬁcnzmm fatte a questa legge !

Non spetta a noi il prendere in caame
quelle modificazioni, e dimostrare se ed in

quanto esse giena oppnrtune S queﬁla

1 che a noi preme dj meltere in vilievo si @,

che la maggior dose di severitd non deve tro-

| vare la sua giusta applicazione, se non nelle

| provincie del Regno, dovﬁ candnzmm spec!ali'
lo esigano. Bl

L abbiamo gia detto : la pmwmm di Eﬂtﬂ,

,nﬂn pué che andare superbu del suo stato
,"-mamie ed eeonamlcﬂ — i furtl saua rari,
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se insomma non ha duﬁpﬁ d’essere sattopt}-
sto ad un regme, che meglio si addirebbe
alle popolazioni pid rmttase delle Romagne |

¢ delle Calabrie.

1 R. Cmnmnssarm venuto fra noi a rﬂg-
gere la pubblmu ‘aziendy, pare inveee siasi
ﬁttﬂ- in capo di aver a che fare con una ‘raz=
za di gente protarm, inclinata al delitto, e

| ‘percié bisognosa di venire frenata ecol pm

Ma ad un sl m'udele trattamentﬂ i llberi

'etttadtm di Este mal sanno rassegnavsi.

Non capiscono percha il sullodato Com-
missario abbia ordinato di chiudere molti e-
gereizl pubblm, locande, osterie, enffe alle of-

| toed al pid tardi alle ore 10 della notte, non
| capiscono queste eccessive severitd Lhe mun
| motivo puo rendere giustificabili.

La Legge sai prowadlmenli di E’ub-

-'_-"bht:a Sicurezza votatas dal ‘Purlamento e

pubblicata con decreto 7 Luglio 1871 de-
volve all’ autorita alcune attribuzioni che

L prima spettavano Escluswammte alle auto-
. f rita locali nmmm:stmtwe, @
L facoltd di stabzhre '} ornrio dcgii e:semzu

~ pubblici,

e fra queste la

Se I autar:tu ﬂmmmtstratwa ha tl cam-

pito di favorire il pid pt}aalblle lo sviluppo
| degli interessi privati, non y'é alcun dub~

“bio che !'autorita pﬁhtlca, ‘quando ne fa'le
veci nelle suddettﬁ attribuzioni, debba essa
_pure preoccuparsi di tale sviluppo.
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- Se adunque l.: citté di Este & tran-
_quilis, nulla. potrebbe . spingere 1' autorita

““a misure eécnz‘iomll + 8¢ anzl questa ciitd |

‘e:tranquilla pﬂrebba l'ossu compito  dell’ an- -

. ritd: polities’ i favorire I'interesse degli f.
.esercenti, di allnrgare l’amrm, anzttzhé di

reatringerlu.

Invece il R: Cnmminsaria, anmhe -

_ telare ) interesse privato; anzich# favorirlo
interpretando  lo spirito benigno delle pas.

trie leggi e lo buona indole del governo, {
pare abbia voluto far pompa di eccezionale |
durezzs, rendere odiosa la L&gge e far poco |

. rmpettare i legmlﬂtam | :
- E Y alto esercitato in’ contraddizione al-;

I’ articolo 8, alines 3, della Legge 26 Lu- |

-gha 4868 N. 45%0 non e forse un ele-

varsi al dllﬂprﬂ delle Leggi stesse, quando |

vengono trusgredite in primo luogo da chi

- ha il compito di mﬂslrarne I eaempm plu
ougervante...?

8}, Eccellenza! invece dl apporm il vi-
310 unnuale a tutte le licenze, come & pre-
scritto dal citato artwnio, il suddettﬁ fun~
_zienario, forse per fer mostra della sua fir-
ma (gm abbastanza in odio a tutti per al-
tre pit forli ragioni) senza hmngnu aleuno
shccava a nuovo lutte le licenze in sosti-

_tuzmne deﬂe a!tre ahe ripartnmna la cm-_

.....

augrmaﬂda GE)EI gl" interensul.l della marea
dn bollo da centesimi 60 ciascuno, oltre

la tassa preacrttta ﬂl rmnmazmne versa- 5

SR

ta al Comune.
| Eccellenm' |

-l sottﬁswittl, denunzmudo quesl'.l fattl e
lhmno inteso in primo luoge di giovare al
,gqvet;m, LL_. _qmlﬁ Sara tanta pit_amato,

quanto ‘i suoi . funzionari ‘rispetteranno fe |
| P.S. per le continue e sistematiche depre. |

dazwm che vengono praticate per profes-
sione da un’ m'ilﬂ di piccoli e grandi la- |
| druncoli maschi e femmine fuori della Porta
 Partello fino alla Stanga.

leggi ~— in_secondo Iuogﬁ di provvedere
'agl‘mteresm economici del paese, grave-
mente dannaggmtn da un terrorismo che
e&nﬁnu coll’ ingiustizia, e

‘Essi non dubitano ché-l' bccellems Vo= |
stra, vorrd addottare quegli efficcaci proy- |
vedimenti, onde far saompunre al piu pre- |

concedere ai postulanti quell’ orario di chiu-
sura pei rispettivi esercizi che godevano
prima che il R, Gommissario. '
_ vigore con ‘tanta leggerczzu le lamentate
Alﬁpﬂglzioni.- | .
G (.seguona cenm e dieci ﬂrme)

e A ¢ e

OR.NA_GA CITTADINA.
" E NOTIZIE VARIE

81t Oﬁlmigiiﬂ Pravinciale ha

lnterpretatﬁ I nostri: desiderii: 'la questio-

ncatuta e Mm’lt‘:ﬂl gard nuovamente discassa.
Nm non voglianio farci I'eco, neppure

cﬂme crumsh delle basse accuse. che si muo=~

vono all’ I:;g Dep, Breda per il gindizio
da lui date in favore della huea Padova-

Gnrtnmla-Balsam.- noi lo stumumo alta-

mente, ‘locrediamo anesttsmmn e abbia-
mo' visto che se ragioni serie ¢i hanno de-

terminato pel pronetto Parlamn-c.funposam- 1

| Pcem-Basmna i motivi addotli dall’ Inge-
gnere Breda per la linea Curtarolo 3010
_ pur degni di seria dlaeusmne.

L di sorveglianza !

melttesse in

:.'dal Ponte Pldﬁcrhtuso al -
| deéi carretti con solo mezzo {:III‘I['{}, che na-
| turalmente saranno pﬁ“’ﬂh per pieni, e giunti
| cola, stanno delle mezz'ore senza essere sca-

‘ricati — D:pendn dal contratio o da incuria,
{ nol sapblamﬂ, ma sappinmo bensi che qual- |

Ma &ppunto pemh& vi sono ragmni-?

gravlsnimt da una ‘pﬂrte e dall’altrn e piutﬂié
tosto - fecniche cf pare. che il Consiglio
| ‘Provinciale' dopo :presa cognizione dei va-
it urgomenti anzich¢ deliberare o la, on-

ferma o la revoca del)l’ pntecedente’ voto,

.rpetrebbe rimettersi in uomini cumpeteut:
't (forse anche nella Commissione gid nomi-
| nato) dando a questi fncalta di fare, se lo.
__,credessem, qualche variante al tmccmto}

della linea gia volata.

Cost sarebbe salvo il decurﬁ del Gon-; |

mghn, sarebbe certo che qualunque siasi la
deliberazione ¢ssa emanerehbe da studii ac-

“curati, dalla. cognizione pratica dei luogi e
st sarebbe ovvialo ai pericoli troppo frequen- .
1 ti di voti precipitati.

Il nuove Prefetto & proprio l’an-

‘titesi del suo antecessore: il Governo ha vo-
| luto darci V'antidoto; se Peverelli era ruvido, |
| questo si pué chismare un don dulcineo:

leggete nel giornale ufficiale il dlscurso pro-

‘nunciato nell’occasione in cui upri fa sessio-
| pe straordinaria del consiglio provinciale;
i contate i superlativi allindirizzo dell’udito~

rio, fate calcolo dell’ umilta dell’ orstore,

| fatevi leggere la porlata da uno che sap-

pia imitere 'accento siciliano e se non an

~drete in solluchero avete proprio ll cuore
i con tanto di ‘pelo.

s | Hnuiaipin d:fﬁda sempre i pro- |
| prietarii a riattare il selciato annesso alle
| case: ma ha poi il Municipio Pguale oura
L per impedlm che i cnrmﬁlantl guastzm col
| eontinuo passaggio questi selciati ?

Signori Ispettori mumclpah uri pa'

Imdrunmali al l‘artallo. — Sem-
pre pii urge msmtare presso ) autorita di

N(m passa Carro o mrrrltu che non

abbia a lasciar un tributo a quei malan- |

sto e per sempre ogni sorta d’nhuso, e & .dl'ml-

autori mediante una attiva 30:‘1'e"lmnzﬁ'

ma. necessity - sopratutto imestigare qunii
| sieno i manutengoli che assicurano I esito |
| delle loro operazioni eoll’ acquistare gli og- |
i getti rubati, che se non potessero essere

smerciati fostamente non BEGII!pﬂI‘H‘EbhEl‘{}

| gh indizii e il corpo del delitto.

8i richiama l"nttanmﬁdina del-
k lifﬂl'lﬂ delle pubbliche costrazioni sopra

| un fatto che va a terminare in sprem d:
N Spesn e di tempo, | _
e deilﬂ ferrovia Pudavu-Bﬂssano fu risu- §

Nel lmforo di m!;errﬂmentn del mnﬂla

chedunn paga il mancato Iuvam, e {Illfﬂti

f sarn il salito contrlbuente.

Unu plﬂaghiera n.l sig 'I,‘urn-' |
{ la. — Un calzolsio ci serive per'pregﬂrj
_'_,'Tumln il cavamacchw di anrlure in pe- |

scherin nei giorni di pioggin: si spera
At as ] s

“ cha dﬂpl’l tah vmte egll truvera imhspen--
__.5ub:|ﬂ I' acquisto di un pﬂi{'.l di stivaloni..

i fadtorind del R. ufficio tﬁlegraﬁca
ei hanno dichiarato che cnntmmamente a
quanto fu unnunziato nell’ ultimo nostro’
‘numero nessuno di loro ehhe mai a richie-
;,dare mancie per le feste Pasquali. =

| vOno, né possono p:enl;nr fede

Caso

macello giungono |

Infﬁrmatl che e[fettwamente talé laro"

."du,hiamzlnm e cﬂnt‘ﬂrme al vero, noi sia-
mo lieti di puhhhmria,

togliere qualsian
pﬂﬁﬂlblle equivoco od errore, a cavico, di

-essi fatlorini., salvo quanto. ubhlamu detto
~per gl accenditori ed altri’ quesluanu di

unm e di maneie, .. 42 S
Emtolleramnzs rﬂigimn.
| Preg:am. s:grmr Direttore

Chiedo alla sua gentnlezza di far
“inserire nel di lei periodico quanto
segue — Gerto del favore le auhcipo

"1 mm rmgrazmmentl.

K bmmmevolp sotto nﬂ'm usﬁetm 1l mea-

nomare la libertit mdmduule & hferendﬂmi
| a quanta trovo nel G:ornale di Padovgp
- N. 92 in pmpﬁsita della pmc.essmne, frovo
1 a dire che a me pure, non pero. presso'
gl Scalz:, ma al selciato del Sanm successe

un che di consimile, o perd seppi corpa-

| tire quest’atto, perche commesso da genta
‘| incolta;
! -mquunt{mhe ebbi a soffrirne uno simile
] da gente, che almeno oil’ apparenza, lascia-
. vami . supporre non fosse a confﬂndem con

| 'tah individui. |

1o seppi mﬂggiermeme cnmputlre

Per me, che sm:lill attl succedanﬂ in

i pubbhca_na od in teatro, per opinioni po-

‘| litiche o religiose dimostrano che non si
e all altezza dei t'empi locche mi fa poco
i spemm aull avvenire dl qucsta italia.

Vel P

Im 0ummmﬁi0ni pm* la
BICCIIEZHA MORILE

Piu volte ¢i occopammo della mala ap-
plicazione della Legge sulla Ricchezza Mo-

- bile, e ce ne occuperemo sempre fino a che

| il contr:buente non sia al coperto dai colpi
Bisogna che sieno colp;l.l i principali |

alla cieca, dai giudizii di sorpresa.

- Gli accertamenti: delle commissioni Cu-
munuh e Prmmmh nella ‘loro moggio-
ranza, si risolvono -in giudizii d’opinione,

|- anziché giudizii su elementi sadi di futlo,

perché le commissioni  nominate non de-
ai' documenti
privati, mu solo ai pubbhcl' e siccome’ &
raro. che un contribuente abbia un
documento dell’ ultima  specie, che. pmvi

| contro il presunto suo reddtta, cosi ne viene
di conseguenza che e eommissioni possono

ritenere - imponibile  per quﬂlsinsi“ sommao

| un nuovo Iro qualunque, “ove tion* fosse
. obice la loro onesta, senzy che ‘esso abbia
| piu’ modo, ‘abbia mezzi da provare 19 msus-
' sistenza del reddito. L

“Le commissioni Gamunnh e mencml:

"pﬂl‘ le tasse g:udlcann come i giuri: i loro

membri percid devono essere  indipendenti,
onesti, illuminati, senza odii, personali, sen-

za inclinazione al malignare, senza spmt(}
di vendetta. i

La buona scelta delle {,mmmastom di=

| pende dai Conmgli ‘ﬂummpah che dm’reb-
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pe o astenensi dasl nominare persme du pre- |

L _. f 1 1 i

cedentl ,eqt[moc:, di g h fapni:. i _
Chl giudica,’ chi applica’ una Legge}

dév essea‘f inde Eessibllﬁ ai’ é

htu, dlversnﬁietfte nml pm’i ﬁvere Elh‘ ﬁduhla

Suppﬂhiﬂtﬁn, cmne 1l fokto vertﬂca, che |
in una conimissione a sei’ galﬂhtuammi o]
tutta ‘prova, seﬂ'gén unito un' seltimo con-

't[’hlié;e' ‘the  shagiti uni qnostmf;e che ri- |

.- guﬁrda it Et}nll‘lbuﬁntﬂ poco noto ai'sei, ;
“clie' 1l “settimo 8" ulz0" a ‘sostenere “cher tutti
" documenti sportijin sua difesa dal eon-
tribuente”sono’ menduci’y chedaecerti~infe- |

de (7) sua che conosce!‘ddlla’ nuseital il
contribuente, ii sueix :ﬂﬁ'ﬂrwfaam risorse,
che flli;(}lﬂ delle, insinnazioni, che assuma

g ttt& 2

su . di se. la 1185p0ﬂsgbl]1ld del yoto contm-:-

_,_',,_;;rm ﬁlia dﬁmaqda
1 ser galqntuamlﬂl caicnlanﬂ t:he Il seflfmm

2L 4

i ﬂégggann innocentemente’ altrui’ senza’{os
i G\ ﬂwertlré ‘chet il gesunta ‘che forzd loro -

| H (JGIFHIP responmbtie 3 Stl‘fﬂﬂl Antump

el con I;r;buen e, “allora

sull’ affare in d:scusswne ne sappia “di
loro, mtﬂno in' senso dannﬂsu al wntrl-
:*huente, e coinmettﬂno dn %rrare ‘e dan-

ln volontd, ché' fulso’ i f‘ﬂttr, sfogo ranéori

erénnuh ed ‘agl per passione 'di vendetta,
“YHanho indizii chie decisioni carplte don
‘s1 male' arh sidno ' frequenti’ 'in una’ ¢oms
“missione, ‘che Hoh & fra quelle ditPaddva |

“'per opera’ di persona’che’ per la ‘sua ihitis’

mitd colla Polizia Auslrraca’, e per *mm

precedeﬂtl poco Unnrevdil, non' paté pitt ‘vlh {
'vere nel puese ndgtio’ dai’palustriiconitorni; ¢

-~ por tata in altra ciltd la faccid” da*sagr ésua;

o afuriadi gamm si:eaceid in tuttesle com-

m:mnm, ¢ ‘vénne: eletta, per‘che gli elettori

- non' si‘eurorono di riconoscere la poca one- |
Istd del - eonsiﬂhere, ma: smtnnm le sue: mu—

tudlm. i LR LT

Emﬁ ceie Brigénti |

 Nell’ offelleria di Angelo Brigenﬂ -

in Piazza Unila d'Jtalia) si vendono a
mitissimi prezzi Focaccie: di: prima

©qualitagche sebbene non premiate; reg- |
.‘ gnm la:prova con le migliori del Vemlo. -

L’aceorrenza del pubbhco e lo’'smer-

- ¢io abbondante delle Focaccie Brigenti

gia idintostrano. quanto sieno aceredi-
‘tate ‘e preferite ad ogni altra; onde An-

~gelo Brigenti promette anche quest'an-
no di mantenere 'la:stessa qualita delle |
* proprie focaceie, a ‘condizioni vantag-
'_.-_:gmsmsamﬁ per. gli aquarentl. Gt oty

. 1 Per, grosse: partite si fanm 0011(1]-_=
z.mm speciatic oy aue ol e 4(6)

“Egli tiene anche deposito dei mi-

| .gllﬂl‘l wm italiani a pvezzi canvemenh.;_ |

- > | [Tt oL ° 2ty 3 ] 2 =He T ; s ] F _ -
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. Onorevole begnme' bt o

1] sottoserilto conduttore dell‘antlca |
Trattoria delle Tre Ruole, in via.dei |
Servyi, tiene un_grande assortimento,
._mtreche di yini nosirani. e I‘ol:c,ella,
. i vigi dA&tl tanto in bﬁthﬂ'lm che a
misura. ai aeguentr prezm.,.,_ -.

~DBarbera. g al liim cent. 70
~ Vino 8. Damnano. s e L Ti()
Nebiolo i gl e s B0

Bracchello o v, i oia 0 LR

'Gng:w]mo SRR T )
anco Canelli . w80
| Con Birra di Yienna

Certo il soltoscrilto di vedersn da
V. 8. onorato si segna Zaceagna Gio. |

o o e | T, = 108 _
gett i ghvatn '"*ﬁ’.ramle ribasse del! 5 - d‘m altFéhi preasi praticativsino lad. oggi,

-Ulla Pezza dl telu Rumburg per Na Bl

_Um:z Pezza:lela Bulef*&ld per N T Gas 1o o ;
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| onde evitdre. irltérlari‘*spes&*dfftmspﬁrti ¢ daziivpel rinvio-delleimerci-alihEstero.
107 Invitiamo i verivconoscitori ‘anon | lasciapsi sfuggire 'simile:loccasione per
~compérare dei buoni articoli a'prezzi) mtabﬂmente rlbassatl, ne valga* l‘il pro-

va'eéd il confronto colprécedente l;!ﬂlllﬂﬂ Rebl i o e
Mezm dazzum ﬁ:zwleui bianehi ‘di" puto’Tino; |- Intmag!inte, appﬂrecehl da tam!u pFl‘ N 0,
ehé fing ad Gﬂ'gi 51 ‘vétdévano o'l 3,76, 1 on 425 18 e R4 persone a prezmi eatremﬂ"
4, 450, 7 om 31 veudunu a L 3 3 50 umente ridobbics st ol 5 bst iale

4 e 6. de i © | | Articoli- Inglesijin Maglierie e Galz&.- V2

Gﬁm;de 1'tbasso nelle TeIer'te " Mezza dozzinu Gorpetti d’estateche si

|Una’ Pezza di ‘tels di‘SIes:a d: brac=-* |l  vendono . JwLi42) 1460 a: 43
ol 4D il A ‘da L, 28 a 30 _ova si vendono . o L, 40,42 finoa 16 |
--'Uha Pezza di tela per 0tto pm* mutan= - - i-? .f_?Mezma dozzina Galze' filo.di Sr;qzm che .
de: “da L 14 a 45 ... 8l vendevano fino oggl a L. B ora L l-.
«Una Pezza d: tela! alta: rE-‘M pﬁﬁ NaAOT -1 Mezza dozzina. Gulze in:colori che si -
Gamicie da Uomo - v+ ~da-L. 36 00 v rvendevano. v a.:LyB e .9 ora L. 4 e 7-,
Uﬂﬂ Bezza di tﬁ'lﬁ PEt" “J 40 Cumme | I Grande nssartlmenm Percoli cnlovati,co-

t odasDonna et da L 9'3' OU lﬂl'l finissimi a Cent. 45 al braccio;  «:

¢ i Residuo avticoli per donnavestiti: di Ia- '
- na da'Cent, 35 50 7&, ﬁtw a ll..‘ L. ’l 95 b
"'Jﬂl braceioy - 0 ¢ a1 il

Gamicte da’ Donna « dasLi. 'lE’; 00

Unn Pezzal teln Bulfrfuid qunhta finignt L oo | '-b r?e;id:atstolfe per :‘?mﬂ da Tf“iiﬂ':{i a
falmﬂ atir mh e ST J.J dﬂ L* bpé ﬁnﬁ 80 u{} ercalo. _ A5 il A

: ; H,; b E ey
'. Tele Nuzmnali d: lino per Lenzuolagin 1 .S“ “ ﬁl dﬂl}““: mmbmh, cﬂtomne e
|iovarie nlbezze dn il .25 Bi find 4.7b al mttro .;g_ﬁl;u?u ull‘.u geneu a pl ez.m._: u}ut praimaﬁ

i i i

*i 515 za'::..

Go] /15 dehagommi ﬁ]ese i ﬂlarzo sy‘pmc@mmmam i

l-r} ° LT f‘u\ i e ,

: - _ i 11 -0l 08
Alla F‘*AHMACIA 0BEﬂTzlral Carmin& i
| Sl ‘prepara’‘un dec‘ottb estﬂusﬁ*ument vegetdbile“u ‘Buse “di Sdléapariglia se-
condo la For mula dﬁl Qahmdari t‘SlSlEﬂte saltuntu nel mcettawa di quest& nntica
Fu;marm. . | ’ HE R
B C'I)N QIIES'I‘A Blﬂl’l‘x& AFI‘ATT“ ECQNGMIOA
ul‘.:le ad ambo"i"sessi ¢ non d:saggradepolc aligustorsi guarisce. :‘udmalmente 1’ acri-
“monid_del sungue, ‘lo’ Scorbuto, gli* Umorii, gh Erpeti,ila :Sifilide: recente od rinveterata,
‘le“Glundule’ ece. ¢’ tutte quelle’' mulittie’ che- dipendorio duuna alf&mz:one del 'mng:m. |

Si prepara giornalmente e si prende la malting' @l digiunoa s e 1 s ule
81 dlspensa nlla Barmacm, ﬁppure sa*mnsegua " d{}miﬁiili} a pmaere det mg:wn

ncarmnt:« 15 B - il s i e Aok et i e

| *Ognm dmﬁe QQSta ﬁ«mla Gant.- 55

NB. I successo ottentto’ du questﬁ .srplmm*e-“rrmedtwm questi - stessi / ultmu anni
‘ne gﬂrantlsee I" efficacin“e lo‘rende superiore a tulte le concorrenze: da rfan ‘cotifon-
der.u cau altm cure ﬂhe a’ pm mite pf‘ehza '8 spacciano .wtta il nome d1 Snl-

NB. Per queile persane che | noi potendo prendere il Decotta giomuhem desnderas-

'_ SPm’ﬁfﬁ*tf 18*“Cura primiwerl!e dl‘l?ﬂf’aﬂt“’a !._ SA g (8)

| Tl"{“’ﬂﬁi pure du;tm _Beemm ﬁuueentram a Sﬂiluppn

STAGIONE i _.RIMA'-

medmnte i1 Deceolto an Salsabaﬂglih che si prepa‘li'a ggornq!mqnte
nﬁllu Farmﬂelﬂ Arrlgqnl al Pozza d‘0ro 'in ‘¥id 'S. Clemente. " '
Quesm deqolfﬁ;alla cui. camposmqne viene Jmpwgﬂla la ﬁola kaisapm"z lia,
i) pin innocuo di tutti gli altri dEpuralm'” il pm ce;to nbl sugces 0,.€ tdl-
leram ‘da’ ogni” émperdmento’ ‘sla linfatico, nérvoso o sanguig gno. ' il |
L’ uso estesissimo della ‘salsapariglia mma d{'pmalwa del sangue, | ed i 5gpl .
“ollimi successi sono le migliori’ racdomandazioni per hccettmld come. il “piu
" efficace ‘tra i farmaci rigeneralori' del sangue, e cessa, a fronte ’dl tanli dnni
di espenenm, la tilubanza nella scelta f{ra tulle le allre cure che vengono
suggerite per la stagione in corso,— Ogni dose cosia Cent. 40, ed é il prezzo
piu modico che cosmenmosameute sl possa fare ad un decatto che contenga
veramente salsapar:gha. e | (D)

Padova 4872, Tip. Grescinie
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